
CALCIO / SERIE C LE CLASSIFICHE

GLI ALTRI

GIRONE A 20ª giornata

Livorno-Albinoleffe 1-0; Novara-Pro Vercelli 1-2.
Oggi: Alessandria-Pistoiese, Giana Erminio-Lecco
Grosseto-Piacenza, Pergolettese-Lucchese
Pontedera-Olbia, Pro Patria-Carrarese, Pro
Sesto-Juventus U23. Domani: Como-Renate

Classifica

Renate 42 punti; Como 40; Pro Vercelli 35;
Alessandria 31; Pro Patria 30; Juventus U.23,
Lecco, Carrarese 29; Albinoleffe 26; Pontedera,
Grosseto, Pro Sesto 25; Pergolettese, Olbia,
Pistoiese 22; Novara 19; Giana Erminio, Piacenza
18; Livorno (-5) 17; Lucchese 13.;

Prossimo turno 31/01

Albinoleffe-Pergolettese; Carrarese-Pro Sesto
Juventus U23-GianaErminio; Lecco-Livorno
Lucchese-Novara; Olbia-Alessandria
Piacenza-Pontedera; Pistoiese-Como
Pro Vercelli-Pro Patria; Renate-Grosseto.

GIRONE C 20ª giornata

Catanzaro-Potenza 1-0; Monopoli-Juve Stabia
4-2. Oggi: Bari-V. Francavilla; Bisceglie-Foggia
Paganese-Catania; Palermo-Teramo
Turris-Avellino; Vibonese-Cavese
Viterbese-Ternana. Riposa: Casertana

Classifica

Ternana 46 punti; Bari 38; Avellino, Catanzaro
31; Catania (-2) 30; Teramo, Foggia 28; Turris 27;
Palermo 24; Juve Stabia 23; V. Francavilla 22;
Vibonese, Casertana 21; Monopoli 20; Viterbese
18; Potenza 16; Bisceglie 14; Paganese 12; Cavese
8. (Trapani escluso dal campionato)

Prossimo turno 31/01

Recuperi mercoledì 27
Catanzaro-Viterbese, Juve Stabia-Casertana.
21ª Giornata (31/01)
Avellino-Viterbese; Catania-Monopoli
Cavese-Bisceglie; Foggia-Casertana
Juve Stabia-Vibonese; Potenza-Palermo
Teramo-Bari; Ternana-Paganese
V. Francavilla-Turris

Sul campo dell’Arezzo
che chiude in nove uomini
decidono Guerra ed i rigori
di Ceccarelli e Miracoli

AREZZO. La FeralpiSalò spezza il
lungodigiuno:dopoduemesied
un giorno senza vittorie, i garde-
sani tornano a conquistare i tre
punti. Lo fanno vincendo 3-2 sul
campo dell’Arezzo una partita
riccadicolpidiscenacheconsen-
te loro di festeggiare anche il se-
condoblitzstagionaledopoquel-
lo (4-2, in ottobre) sul campo del
Cesena.

Fiatone. La vittoria, quanto pe-
santeaifinidellaclassificalosco-
priremo oggi, dopo le altre otto
gare della prima di ritorno, oltre
ai tre punti regala alla squadra di
Pavanel quella tranquillità che
stavascemando.Ladimostrazio-

ne, nell’arco di una gara giocata
sostanzialmenteallapari,sihain
avvio del secondo tempo e nei
minuti conclusivi. Chiusa la pri-
ma parte di gara sul 2-1 (vantag-
giolocale,punteggioribaltatopri-
ma della pausa con una prodez-
za di Guerra ed un rigore di Cec-
carelliinseguitoalqualegliama-
rantorestanoin dieci), igardesa-
nisifannosubitoinfilareinripar-
tenza dall’Arezzo ed a lungo non
riescono a sfruttare l’uomo in
più. Poi, alla mezz’ora, il secon-
do rigore della giornata (al quale
si aggiunge il secondo cartellino
rosso contro l’Arezzo) dà i tre
puntiversoiverde-
blù, i quali però
neiminutidirecu-
pero inspiegabil-
menteconcedono
campo e mischie
pericolose e Cuto-
loecompagni.Alfi-
schio finale la Fe-
ralpi può quindi
far festa, ma non senza aver tira-
to un lungo sospiro di sollievo.

La gara. La FeralpiSalò torna al
successonelgiorno in cuiritrova
nonsolo Scarsella,masoprattut-
to Morosini, la cui ultima gara
coincideva con l’ultima vittoria.

Morosiniperaltrovainpanchi-
na, perché Pavanel preferisce
mettereall’inizioacentrocampo
Scarsellaadestra,Carraroinmez-
zoedasinistraHergheligiu.Nes-
suna novità in attacco, con Cec-
carelli,MiracolieGuerra.Indife-
sa, invece, davanti a De Lucia ci
sonoBergonziadestra,Rizzoasi-
nistra,alcentroLegatieBacchet-
ti, quest’ultimo preferito a Giani.

L’avvioèdell’Arezzo,malapri-

ma azione pericolosa è (10’) uno
slalomdiRizzo,fermatoinuscita
di Sala; al 12’ è alta una punizio-
nedallimitediCutolo.Al27’Cec-
carelli impegna Sala, un attimo
dopo l’Arezzo va in vantaggio:
Cutolo serve Piu, la marcatura di
Legati è morbida, l’attaccante si
gira ed in diagonale batte De Lu-
cia.Al31’iltirodiBelloniècentra-
leefacileperDeLucia,poicresce
laFeralpi:al39’untirodiCarraro
non è trattenuto da Sala. Al 41’ il
pareggio è tutto merito di Guer-
ra,che prendepalla al limite, sal-
ta in slalom tre uomini e di sini-
stro infila Sala nel sette.

Ribaltone. Lagaragiraunminu-
todopo,quandosulcrossdiCar-
raro, Sbraga tocca di mano per
anticipareMiracoli:ilrigoreègiu-
sto, l’espulsione eccessiva. Cec-
carelli dal dischetto fa 2-1.

In avvio di ripresa Stellone in-
serisce l’ex Feralpi Altobelli ed al
2’trovailpariperunerroredipo-
sizionediRizzo:Arimisoloacen-

tro area infila il 2-2. Fi-
noallamezz’oraledue
squadre fanno poco
per provare a vincere,
perchéèpiùfortelapa-
ura di perdere. Poi è
Carraro a scuotere i
suoi con un gran tiro
dallimitecheSalaalza,
la palla tocca la traver-

sa e termina in angolo. Sulla mi-
schia successiva Cherubin dà
una smanacciata a Miracoli che
gli aveva preso il tempo: altro ri-
goreecartellinorossoquestavol-
ta ineccepibile: Miracoli (33’) dal
dischetto spiazza Sala e realizza
il 3-2. Al 37’ Sala nega a Legati il
4-2 ed un minuto dopo si ripete
sulla girata ravvicinata di D’Ora-
zio.Al40’ilsinistrodiPetruccico-
glie la traversa, poi l’Arezzo, pur
innove,gettaalcunipalloniperi-
colosiinareasalodiana.Sull’ulti-
mo, al49’, il colpo di testa di Car-
lettivasulcorpodiBergonzi:ito-
scani chiedono il rigore, l’arbitro
invece fischia la fine ed è festa in
casadiunaFeralpiSalòfinalmen-
te concreta. //

IMOLESE (4-3-2-1) Siano 6; Rondanini 5.5,
Carini 6, Pilati 6, Della Giovanna 5.5 (9’ st
Aurelio 6.5); Lombardi 6 (43’ st Boccardi sv),
Provenzano 6, Torrasi 7; Sabattini 5 (16’ st
Masala 6), Polidori 5; Bentivegna 5.5. (Rossi,
Cerretti, Ingrosso, Angeli, Mattiolo, D’Alena, Sall,
Ventola, Alboni). Allenatore: Catalano.

PADOVA (4-3-3) Vannucchi 6; Curcio 6.5,
Rossettini 6, Gasbarro 6, Germano 6.5; Della
Latta 6.5, Hraiech 6 (41’ st Vasic sv), Ronaldo
5.5; Bifulco 6.5 (29’ st Biasci sv), Jelenic 6 (41’ st
Fazzi sv), Paponi 5 (19’ st Santini 6).(Merelli,
Burigana, Andelkovic, Pelegatti). Allenatore:
Andrea Mandorlini.

ARBITRO Angelucci di Foligno 5.5.

RETI pt 31’ Della Latta; st 21’ Torrasi.

NOTE Ammoniti: Hraiech, Della Latta, Pilati,
Polidori.

� La bilancia pende verso lo
stop alla stagione 2020/’21.

È questo l’esito della riunio-
neorganizzatadalConsigliore-
gionalelombardo con i rappre-
sentanti (circa 350) delle socie-
tà di Seconda categoria. Avan-
zata sulla falsa riga di Eccellen-
za,Promozione ePrimacatego-
ria, sembra dunque bocciata la
proposta(«Gironedi sola anda-
ta fino al 2 giugno, graduatoria
finale e niente retrocessioni», è
lo scenario previsto dagli uffici
di via Pitteri) di riprendere le
gare dal 21 marzo.

Compatto, a tal proposito, il
fronte contrario dei club bre-
sciani. «Bello giocare, ma oggi
nonha senso», tuonaEzio Cori-
ni dell’Orsa Iseo. Condividono
iBarbariga, Flero, Ghedi, Pavo-
nese Cigolese, Ponte Zanano,
Pontogliese, San Zeno Navi-
glio, Provezze e Villa Carcina.

Stesso discorso per il Conce-
sio: «Inutile ricominciare e fer-
marsi magari dopo due setti-
mane», dice il diesse Riccardo
Vairani, sostenuto da Emilio

Hueber della Virtus Feralpi Lo-
nato. Gli fa eco Mauro Girelli
della Quinzanese: «Pensiamo
asettembre, sperandonel bloc-
codelle quote dei giovani e nel-
la validità dei tesseramenti del-
lo scorso anno».

A seguire, curiosa l’idea del
Gussago: «Torniamo in campo
a settembre e riprendiamo da
dove ci siamo interrotti. Rimo-
duliamo inoltre il calendario: a
casa col freddo di dicembre e
gennaio», propone il presiden-
te Renato Verona, applaudito
da Castelmella, S. Andrea Con-
cesio, Botticino e pure da fuori
provincia.

«Decide prima il virus, poi le
istituzioni - chiude Sergio Pe-
drazzini, vicepresidente vica-
rio del Crl -: nei prossimi giorni
valuteremo gli interventi». //

MARCO ZANETTI

«Ripartire?
Secondo noi,
non se ne parla»

AREZZO. Un passo alla volta la
FeralpiSalòvuoletornareades-
sere quella squadra che ad ini-
zio campionato aveva stupito
tutti. Ci tengono soprattutto i
giocatori, che a fine novembre,
dopo aver battuto Triestina e
Padova, sono entrati in crisi,
gettando al vento punti ormai
in saccoccia. Dopo due mesi di
passi falsi (il successo con gli
euganei è datato 22 novembre)
ecco finalmente il ritorno alla
vittoria.

Trai più felici c’è sicuramen-
te Luca Miracoli, che alla
mezz’ora della ripresa si è con-
quistatoil penalty decisivo, tra-
sformandolo poi con freddez-
za. Grazie a questa rete il cen-
travanti classe ’92 ha raggiunto
Scarsella in cima alla vetta dei
bomber verdeblù, con 5 gol
all’attivo.

«Per tutta la partita ho avuto
la marcatura stretta di Cheru-
bin, che in occasione del rigore
mi ha colpito con una gomita-
tain faccia. Per fortuna all’arbi-
tro non è sfuggito l’episodio e
così dal dischetto ho avuto la
possibilitàdi segnare.So benis-
simo che possiamo migliorare,
ma abbiamo comunque fatto
tregol equesto è unaspettopo-
sitivo».

Miracoli, però, sa benissimo
che la cosa più im-
portantenonerafa-
re gol, ma vincere.

«La vittoria era
fondamentale e la
volevamo a tutti i
costi. Negli ultimi
tempi non siamo
stati troppo fortu-
nati e avevamo bi-
sogno di un’iniezione di fidu-
cia. Siamo contentissimi, per-
chéitre puntisono arrivaticon-
tro una squadra che, come noi,
doveva vincere».

Ora la FeralpiSalò deve pun-
tare a risalire la classifica per
posizionarsi meglio in chiave
play off: «Ci aspetta un tour de
force che ci vedrà impegnati
mercoledì a Carpi e domenica

prossima in casa con il Mateli-
ca. Era importantissimo co-
minciare bene questo ciclo di
partite. Non dobbiamo però
fermarci».

Trale notepositive c’èsicura-
mente la prova offerta da De-
nis Hergheligiu. Il ragazzo del
’99 è stato scelto da Pavanel
per completare un centrocam-
po che era privo di Guidetti,
preferendoloaGavioli eal rien-
trante Morosini. Il giocatore,
cresciutotra Atalanta eFeralpi-
Salò, tornava titolare a quattro
mesi di distanza dall’ultima
volta, il 30 settembre, in Coppa
Italia a Lecce.

«Sono molto contento, per-
chého attraversatotremesi dif-
ficilineiquali sonorimastofuo-
ri per infortunio. Sono felice
per la mia prestazione, ma an-
che per il ritorno alla vittoria
della squadra».

Dall’altra parte l’Arezzo fati-
caadigerirelascon-
fitta. A bruciare,
piùche l’ultimo po-
sto in classifica, è la
direzione di gara,
che gli amaranto
non considerano
all’altezza della si-
tuazione. Il più ar-
rabbiato di tutti è il

direttore generale Guglielmo
Manzo, che commenta: «Gio-
care contro l’arbitro è una cosa
che non accetto. Non voglia-
mo aiuti da nessuno, ma nean-
che essere penalizzati in conti-
nuazione. Contro la FeralpiSa-
lò è avvenuto in modo palese:
prepareremo un dossier e lo
manderemo a tutti gli uffici
competenti». // EPAS

SQUADRE PT G V N P G F  G S

G�orn�t� 20

A� J� F�no-Peru��� o��� ore 15
Arezzo-Fer�lp�S�lò 2-3

Cesen�-V�rtus Veron� o��� ore 17�30
Imolese-P�dov� 1-1

Le�n��o-V�s Pes�ro o��� ore 14�30
M�ntov�-Ferm�n� o��� ore 15
M�tel�c�-Tr�est�n� o��� ore 15
Moden�-Gubb�o o��� ore 12�30
S�mbenedettese-C�rp� o��� ore 15
S�dt�rol-R�venn� o��� ore 15

Pross�mo turno

RECUPERO 17ª GIORNATA
C�rp�-Fer�lp�S�lò 27/01 ore 15

21ª GIORNATA
C�rp�-M�ntov� 01/02 ore 21
Fer�lp�S�lò-M�tel�c� 31/01 ore 15
Ferm�n�-S�dt�rol 30/01 ore 15
Gubb�o-S�mbenedettese 30/01 ore 15
P�dov�-A� J� F�no 31/01 ore 17�30
Peru���-Arezzo 31/01 ore 12�30
R�venn�-Le�n��o 30/01 ore 17
Tr�est�n�-Cesen� 30/01 ore 15
V�rtus Veron�-Imolese 30/01 ore 15
V�s Pes�ro-Moden� 30/01 ore 17�30

SERIE C GIRONE B

La 1a classificata in serie B. Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 16ª, 17ª,
18ª e 19ª al play out. L'ultima in Serie D. 

Cl�ss�f�c�

P�dov� 37 19 11 4 4 34 16

S�dt�rol 37 19 10 7 2 30 12

Moden� 36 19 11 3 5 21 9

Peru��� 36 19 10 6 3 31 20

Cesen� 35 19 10 5 4 30 18

S�mbenedettese 30 19 8 6 5 23 19

M�ntov� 29 19 8 5 6 29 23

Fer�lp�S�lò 29 19 8 5 6 29 27

Tr�est�n� 29 19 8 5 6 20 18

M�tel�c� 28 19 8 4 7 28 33

V�rtus Veron� 26 19 5 11 3 20 16

C�rp� 24 17 6 6 5 23 19

Gubb�o 23 19 5 8 6 20 23

Ferm�n� 22 19 5 7 7 15 20

Le�n��o 18 19 3 9 7 14 17

V�s Pes�ro 18 19 5 3 11 20 33

Imolese 16 20 4 4 12 17 28

A� J� F�no 15 19 2 9 8 13 23

R�venn� 14 19 4 2 13 20 40

Arezzo 10 20 1 7 12 18 41

Decisivo. Miracoli con freddezza infila Sala: è il gol della vittoria

� Anche le società di Terza ca-
tegoria sposano a grande mag-
gioranza la linea della sospen-
sione definitiva della stagione:
durante la riunione on line vo-
luta dal Crl, almeno il 90% si
schiera per la non ripartenza.

Fuori dal coro Arzago, Mel-
zo, Velasca, Città di Dalmine,
FolgorePavia, maanche la bre-
sciana Serle ed alcune altre,
mentre tra le nostre Bettinzoli,
Mompiano, Valtenesi, Asd Na-
ve, Toscolano Maderno e Mo-
saico si esprimono per il no.

Allapresenza diCarlo Tavec-
chio, il vice presidente vicario
Sergio Pedrazzini illustra gli
scenari per l’ipotesi riparten-
za, con ripresa il 3 aprile e ter-
mineil2giugno,datainderoga-
bile di chiusura il 30 giugno.

Consideratoil numero ridot-
to di squadre per girone (13 per
ognuno dei tre gruppi brescia-
ni che hanno giocato un solo
turno) lo spazio per giocare la
sola andata ci sarebbe anche,
ma le incognite sono tante.

Massimiliano Picchioni, del
Mosaico, auspica soprattutto
la ripresa dell’attività giovanile
come finalità sociale, ma l’in-
tervento più accorato è quello
del dirigente dell’Acquanegra
Cremonese Stefano Baroni:
«Parlo a nome di una realtà di-
stante solo una decina di chilo-
metri da Codogno e che ha vis-
suto il dramma della prima on-
data.Credochenonsia possibi-
le ricominciare e che bisogna
attendere tempi migliori. Se si
riprenderà, lo si dovrà fare in
assoluta sicurezza e con proto-
colli gestibili».

Carlo Tavecchio assicura dal
canto suo l’impegno sulla que-
stione delle quote già versate e
per una revisione del protocol-
lo sanitario. //

SERGIO CASSAMALI

Terza categoria

Almeno il 90%
dei club lombardi
contro la ripresa
dei campionati

«L
a volevamo tanto, finalmente è
arrivata: questa vittoria è fonda-
mentale per la nostra stagione.
Ma che sofferenza».

Basta dare un’occhiata a Massimo Pavanel
per capire come sia stata la vittoria della Feral-
piSalò: tutt’altro che agevole, sudata e forse
nemmenopienamente meritata.Questo si leg-
ge nel volto del tecnico veneto, il quale ha
l’espressione di chi ha sudato le classiche set-
te camicie. Che i gardesani abbiano faticato a
tornarealla vittorianon èun mistero el’allena-
tore dei verdeblù non lo nasconde.

Cosa è successo?
«Sicuramente l’Arezzo ha fatto una gran ga-

ra, nonostante l’inferiorità numerica. Avrem-

mo dovuto fare meglio, ma l’importante è es-
sere tornati alla vittoria dopo sei turni di asti-
nenza. Ci eravamo andati vicini almeno tre
volte, ma non eravamo riusciti a conquistare i
tre punti. Finalmente ce l’abbiamo fatta».

È chiaro che questo successo scaccia un
po’ di nubi in casa Feralpi. La squadra stava
infatti scivolando fuori dalla zona play off,
che resta l’obiettivo minimo stagionale. Era
fondamentale spegnere il fanalino di coda?

«Devo fare i complimenti ai miei, perché sa-
pevano benissimo dell’importanza della gara.
Non potevamo che fare risultato, per invertire
la rotta e intraprendere un nuovo cammino.
Vincere qui non è facile per nessuno: ce l’ab-
biamo fatta e dobbiamo esserne contenti, an-

che se siamo stati costretti a sudare».
Paradossalmente i verdeblù hanno fatto

più fatica con l’Arezzo in dieci. Perché?
«Bisognaconsiderare che il momento è deli-

cato. Dal mio punto di vista abbiamo fatto be-
ne a tratti e non posso essere soddisfatto al
cento per cento. Dovremo lavorarci su: ora bi-
sogna andare avanti a testa alta».

A Pavanel, che ad Arezzo aveva lasciato un
ottimo ricordo, è stato dedicato uno striscio-
ne dai tifosi toscani. Le ha fatto piacere?

«Sono anni che ricevo questi attestati di sti-
ma. Con gli amaranto ho un rapporto speciale
e sono quasi commosso. Certo, stavolta non
mi è dispiaciuto vincere...». //

ENRICO PASSERINI

Arezzo 2

FeralpiSalò 3

Imolese 1

Padova 1

6 - Victor De Lucia
Tre tiri veri verso la sua porta: due
sono imparabili, sul terzo c’è.

6.5 - Federico Bergonzi
Quando l’esperto Cutolo si sposta
dalla sua parte, trova il ragazzino
pronto a fermarlo e a far ripartire la
FeralpiSalò.

6 - Elia Legati
Sul gol di Piu la marcatura è così
così. Poi non sbaglia quasi nulla.

6 - Loris Bacchetti
Pochi errori, tanta sostanza e voglia
di portare a casa il risultato con ogni
mezzo. Al 34’ st gli subentra un
Nicholas Giani (6) che si adegua
alla situazione.

6.5 - Nicholas Rizzo
La fascia sinistra è sua, anche se ha
qualche colpa sul 2-2. Al 26’ 2t gli
subentra un Giorgio Brogni (6)
sempre attento.

6 - Fabio Scarsella
Il jolly verdeblù è al rientro. Non
vuole strafare e gioca una buona
ora. Al 12’ st gli subentra un buon
Andrea Petrucci (6).

7 - Federico Carraro
Suoi alcuni tocchi determinanti,
soprattutto quello che porta
all’angolo dal quale nasce il secondo
rigore.

6 - Denis Hergheligiu
È titolare in campionato dopo oltre
un anno: la sua è una gara diligente
e ordinata. Quel che serviva.

6.5 - Tommaso Ceccarelli
Come sempre, subisce tanti falli, ma
non molla mai. Dal 26’ gli subentra
un valido Ludovico D’Orazio (6).

7 - Luca Miracoli
Segna il rigore decisivo, si procura
due penalty e la doppia superiorità
numerica. Imprendibile. Al 34’ st lo
rileva Tommaso Morosini (6), al
rientro dopo due mesi.

6.5 - Simone Guerra
Aiuta la squadra a tutto campo, ma
quando prende palla, salta la difesa
aretina e realizza il gol del pari si
capisce perché può essere l’asso
nella manica verdeblù. // F. D.

Abbraccio. Karkalis e Ceccarelli

Recuperati
Scarsella
e Morosini,
la difesa
concede però
ancora troppo
agli avversari

Hergheligiu
di nuovo titolare:
«Ho passato
mesi difficili...»
Arezzo critico
contro l’arbitro:
pronto il dossier

Festa verdeblù. Morosini, Hergheligiu e Miracoli abbracciano Guerra

Primo vantaggio. Ceccarelli sul finire del primo tempo dal dischetto spiazza Sala

La FeralpiSalò
ritorna alla vittoria
con i gol del tridente

Pareggio. Guerra salta la difesa aretina e conclude così in gol

«In settembre
la ripresa da dove
eravamo arrivati»

Gussago. Il presidente Renato Verona

Seconda categoria

L’idea del Gussago
applaudita da tutti
i presenti alla riunione
voluta dal nuovo Crl

Il Mosaico. Il tecnico Picchioni

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Felicità Miracoli:
«Ma adesso
non fermiamoci»

Il dopo partita

«Possiamo fare meglio
ma abbiamo segnato
tre reti: contento
per la squadra»

L’intervista - Massimo Pavanel, allenatore FeralpiSalò

«CONTENTO PER I TRE PUNTI, MA PROVA BUONA SOLO A TRATTI»

AREZZO (4-4-2) Sala 6.5; Luciani 6, Sbraga 4.5,
Cherubin 5.5, Karkalis 5 (41’ st Benucci sv);
Belloni 6 (45’ pt Borghini 6), Di Paolantonio 6,
Arini 6.5, Serrotti 6 (1’ st Altobelli 6); Cutolo 6.5
(41’ st Di Grazia sv), Piu 6.5 (26’ st Carletti 5.5).
(Tarolli, Ventola, Soumah, Maggioni, Sussi, Kodr,
Zuppel). Allenatore: Stellone.

FERALPISALÒ (4-3-3) De Lucia 6; Bergonzi 6.5,
Legati 6, Bacchetti 6 (34’ st Giani 6), Rizzo 6.5
(26’ st Brogni 6); Scarsella 6 (12’ st Petrucci 6),
Carraro 7, Hergheligiu 6; Ceccarelli 6.5 (26’ st
D’Orazio 6), Miracoli 7 (34’ st Morosini 6),
Guerra 6.5. (Liverani, Vitturini, Tulli, Pinardi,
Gavioli, Farabegoli). Allenatore: Pavanel 6.

ARBITRO Costanza di Agrigento 5.

RETI pt 28’ Piu, 41’ Guerra, 44’ Ceccarelli su
rigore; st 2’ Arini, 32’ Miracoli su rigore.

NOTE Pomeriggio fresco e piovoso, Calci
d’angolo 4-2 (1-0) per la FeralpiSalò. Espulsi al
42’ pt Sbraga per fallo di mano in area, al 32’ st
Cherubin per gioco violento, al 45’ st il vice
allenatore dell’Arezzo Gorgone. Ammoniti:
Luciani, Arini e Petrucci. Recupero: 2’ e 4’.
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CALCIO / SERIE C LE CLASSIFICHE

GLI ALTRI

GIRONE A 20ª giornata

Livorno-Albinoleffe 1-0; Novara-Pro Vercelli 1-2.
Oggi: Alessandria-Pistoiese, Giana Erminio-Lecco
Grosseto-Piacenza, Pergolettese-Lucchese
Pontedera-Olbia, Pro Patria-Carrarese, Pro
Sesto-Juventus U23. Domani: Como-Renate

Classifica

Renate 42 punti; Como 40; Pro Vercelli 35;
Alessandria 31; Pro Patria 30; Juventus U.23,
Lecco, Carrarese 29; Albinoleffe 26; Pontedera,
Grosseto, Pro Sesto 25; Pergolettese, Olbia,
Pistoiese 22; Novara 19; Giana Erminio, Piacenza
18; Livorno (-5) 17; Lucchese 13.;

Prossimo turno 31/01

Albinoleffe-Pergolettese; Carrarese-Pro Sesto
Juventus U23-GianaErminio; Lecco-Livorno
Lucchese-Novara; Olbia-Alessandria
Piacenza-Pontedera; Pistoiese-Como
Pro Vercelli-Pro Patria; Renate-Grosseto.

GIRONE C 20ª giornata

Catanzaro-Potenza 1-0; Monopoli-Juve Stabia
4-2. Oggi: Bari-V. Francavilla; Bisceglie-Foggia
Paganese-Catania; Palermo-Teramo
Turris-Avellino; Vibonese-Cavese
Viterbese-Ternana. Riposa: Casertana

Classifica

Ternana 46 punti; Bari 38; Avellino, Catanzaro
31; Catania (-2) 30; Teramo, Foggia 28; Turris 27;
Palermo 24; Juve Stabia 23; V. Francavilla 22;
Vibonese, Casertana 21; Monopoli 20; Viterbese
18; Potenza 16; Bisceglie 14; Paganese 12; Cavese
8. (Trapani escluso dal campionato)

Prossimo turno 31/01

Recuperi mercoledì 27
Catanzaro-Viterbese, Juve Stabia-Casertana.
21ª Giornata (31/01)
Avellino-Viterbese; Catania-Monopoli
Cavese-Bisceglie; Foggia-Casertana
Juve Stabia-Vibonese; Potenza-Palermo
Teramo-Bari; Ternana-Paganese
V. Francavilla-Turris

Sul campo dell’Arezzo
che chiude in nove uomini
decidono Guerra ed i rigori
di Ceccarelli e Miracoli

AREZZO. La FeralpiSalò spezza il
lungodigiuno:dopoduemesied
un giorno senza vittorie, i garde-
sani tornano a conquistare i tre
punti. Lo fanno vincendo 3-2 sul
campo dell’Arezzo una partita
riccadicolpidiscenacheconsen-
te loro di festeggiare anche il se-
condoblitzstagionaledopoquel-
lo (4-2, in ottobre) sul campo del
Cesena.

Fiatone. La vittoria, quanto pe-
santeaifinidellaclassificalosco-
priremo oggi, dopo le altre otto
gare della prima di ritorno, oltre
ai tre punti regala alla squadra di
Pavanel quella tranquillità che
stavascemando.Ladimostrazio-

ne, nell’arco di una gara giocata
sostanzialmenteallapari,sihain
avvio del secondo tempo e nei
minuti conclusivi. Chiusa la pri-
ma parte di gara sul 2-1 (vantag-
giolocale,punteggioribaltatopri-
ma della pausa con una prodez-
za di Guerra ed un rigore di Cec-
carelliinseguitoalqualegliama-
rantorestanoin dieci), igardesa-
nisifannosubitoinfilareinripar-
tenza dall’Arezzo ed a lungo non
riescono a sfruttare l’uomo in
più. Poi, alla mezz’ora, il secon-
do rigore della giornata (al quale
si aggiunge il secondo cartellino
rosso contro l’Arezzo) dà i tre
puntiversoiverde-
blù, i quali però
neiminutidirecu-
pero inspiegabil-
menteconcedono
campo e mischie
pericolose e Cuto-
loecompagni.Alfi-
schio finale la Fe-
ralpi può quindi
far festa, ma non senza aver tira-
to un lungo sospiro di sollievo.

La gara. La FeralpiSalò torna al
successonelgiorno in cuiritrova
nonsolo Scarsella,masoprattut-
to Morosini, la cui ultima gara
coincideva con l’ultima vittoria.

Morosiniperaltrovainpanchi-
na, perché Pavanel preferisce
mettereall’inizioacentrocampo
Scarsellaadestra,Carraroinmez-
zoedasinistraHergheligiu.Nes-
suna novità in attacco, con Cec-
carelli,MiracolieGuerra.Indife-
sa, invece, davanti a De Lucia ci
sonoBergonziadestra,Rizzoasi-
nistra,alcentroLegatieBacchet-
ti, quest’ultimo preferito a Giani.

L’avvioèdell’Arezzo,malapri-

ma azione pericolosa è (10’) uno
slalomdiRizzo,fermatoinuscita
di Sala; al 12’ è alta una punizio-
nedallimitediCutolo.Al27’Cec-
carelli impegna Sala, un attimo
dopo l’Arezzo va in vantaggio:
Cutolo serve Piu, la marcatura di
Legati è morbida, l’attaccante si
gira ed in diagonale batte De Lu-
cia.Al31’iltirodiBelloniècentra-
leefacileperDeLucia,poicresce
laFeralpi:al39’untirodiCarraro
non è trattenuto da Sala. Al 41’ il
pareggio è tutto merito di Guer-
ra,che prendepalla al limite, sal-
ta in slalom tre uomini e di sini-
stro infila Sala nel sette.

Ribaltone. Lagaragiraunminu-
todopo,quandosulcrossdiCar-
raro, Sbraga tocca di mano per
anticipareMiracoli:ilrigoreègiu-
sto, l’espulsione eccessiva. Cec-
carelli dal dischetto fa 2-1.

In avvio di ripresa Stellone in-
serisce l’ex Feralpi Altobelli ed al
2’trovailpariperunerroredipo-
sizionediRizzo:Arimisoloacen-

tro area infila il 2-2. Fi-
noallamezz’oraledue
squadre fanno poco
per provare a vincere,
perchéèpiùfortelapa-
ura di perdere. Poi è
Carraro a scuotere i
suoi con un gran tiro
dallimitecheSalaalza,
la palla tocca la traver-

sa e termina in angolo. Sulla mi-
schia successiva Cherubin dà
una smanacciata a Miracoli che
gli aveva preso il tempo: altro ri-
goreecartellinorossoquestavol-
ta ineccepibile: Miracoli (33’) dal
dischetto spiazza Sala e realizza
il 3-2. Al 37’ Sala nega a Legati il
4-2 ed un minuto dopo si ripete
sulla girata ravvicinata di D’Ora-
zio.Al40’ilsinistrodiPetruccico-
glie la traversa, poi l’Arezzo, pur
innove,gettaalcunipalloniperi-
colosiinareasalodiana.Sull’ulti-
mo, al49’, il colpo di testa di Car-
lettivasulcorpodiBergonzi:ito-
scani chiedono il rigore, l’arbitro
invece fischia la fine ed è festa in
casadiunaFeralpiSalòfinalmen-
te concreta. //

IMOLESE (4-3-2-1) Siano 6; Rondanini 5.5,
Carini 6, Pilati 6, Della Giovanna 5.5 (9’ st
Aurelio 6.5); Lombardi 6 (43’ st Boccardi sv),
Provenzano 6, Torrasi 7; Sabattini 5 (16’ st
Masala 6), Polidori 5; Bentivegna 5.5. (Rossi,
Cerretti, Ingrosso, Angeli, Mattiolo, D’Alena, Sall,
Ventola, Alboni). Allenatore: Catalano.

PADOVA (4-3-3) Vannucchi 6; Curcio 6.5,
Rossettini 6, Gasbarro 6, Germano 6.5; Della
Latta 6.5, Hraiech 6 (41’ st Vasic sv), Ronaldo
5.5; Bifulco 6.5 (29’ st Biasci sv), Jelenic 6 (41’ st
Fazzi sv), Paponi 5 (19’ st Santini 6).(Merelli,
Burigana, Andelkovic, Pelegatti). Allenatore:
Andrea Mandorlini.

ARBITRO Angelucci di Foligno 5.5.

RETI pt 31’ Della Latta; st 21’ Torrasi.

NOTE Ammoniti: Hraiech, Della Latta, Pilati,
Polidori.

� La bilancia pende verso lo
stop alla stagione 2020/’21.

È questo l’esito della riunio-
neorganizzatadalConsigliore-
gionalelombardo con i rappre-
sentanti (circa 350) delle socie-
tà di Seconda categoria. Avan-
zata sulla falsa riga di Eccellen-
za,Promozione ePrimacatego-
ria, sembra dunque bocciata la
proposta(«Gironedi sola anda-
ta fino al 2 giugno, graduatoria
finale e niente retrocessioni», è
lo scenario previsto dagli uffici
di via Pitteri) di riprendere le
gare dal 21 marzo.

Compatto, a tal proposito, il
fronte contrario dei club bre-
sciani. «Bello giocare, ma oggi
nonha senso», tuonaEzio Cori-
ni dell’Orsa Iseo. Condividono
iBarbariga, Flero, Ghedi, Pavo-
nese Cigolese, Ponte Zanano,
Pontogliese, San Zeno Navi-
glio, Provezze e Villa Carcina.

Stesso discorso per il Conce-
sio: «Inutile ricominciare e fer-
marsi magari dopo due setti-
mane», dice il diesse Riccardo
Vairani, sostenuto da Emilio

Hueber della Virtus Feralpi Lo-
nato. Gli fa eco Mauro Girelli
della Quinzanese: «Pensiamo
asettembre, sperandonel bloc-
codelle quote dei giovani e nel-
la validità dei tesseramenti del-
lo scorso anno».

A seguire, curiosa l’idea del
Gussago: «Torniamo in campo
a settembre e riprendiamo da
dove ci siamo interrotti. Rimo-
duliamo inoltre il calendario: a
casa col freddo di dicembre e
gennaio», propone il presiden-
te Renato Verona, applaudito
da Castelmella, S. Andrea Con-
cesio, Botticino e pure da fuori
provincia.

«Decide prima il virus, poi le
istituzioni - chiude Sergio Pe-
drazzini, vicepresidente vica-
rio del Crl -: nei prossimi giorni
valuteremo gli interventi». //

MARCO ZANETTI

«Ripartire?
Secondo noi,
non se ne parla»

AREZZO. Un passo alla volta la
FeralpiSalòvuoletornareades-
sere quella squadra che ad ini-
zio campionato aveva stupito
tutti. Ci tengono soprattutto i
giocatori, che a fine novembre,
dopo aver battuto Triestina e
Padova, sono entrati in crisi,
gettando al vento punti ormai
in saccoccia. Dopo due mesi di
passi falsi (il successo con gli
euganei è datato 22 novembre)
ecco finalmente il ritorno alla
vittoria.

Trai più felici c’è sicuramen-
te Luca Miracoli, che alla
mezz’ora della ripresa si è con-
quistatoil penalty decisivo, tra-
sformandolo poi con freddez-
za. Grazie a questa rete il cen-
travanti classe ’92 ha raggiunto
Scarsella in cima alla vetta dei
bomber verdeblù, con 5 gol
all’attivo.

«Per tutta la partita ho avuto
la marcatura stretta di Cheru-
bin, che in occasione del rigore
mi ha colpito con una gomita-
tain faccia. Per fortuna all’arbi-
tro non è sfuggito l’episodio e
così dal dischetto ho avuto la
possibilitàdi segnare.So benis-
simo che possiamo migliorare,
ma abbiamo comunque fatto
tregol equesto è unaspettopo-
sitivo».

Miracoli, però, sa benissimo
che la cosa più im-
portantenonerafa-
re gol, ma vincere.

«La vittoria era
fondamentale e la
volevamo a tutti i
costi. Negli ultimi
tempi non siamo
stati troppo fortu-
nati e avevamo bi-
sogno di un’iniezione di fidu-
cia. Siamo contentissimi, per-
chéitre puntisono arrivaticon-
tro una squadra che, come noi,
doveva vincere».

Ora la FeralpiSalò deve pun-
tare a risalire la classifica per
posizionarsi meglio in chiave
play off: «Ci aspetta un tour de
force che ci vedrà impegnati
mercoledì a Carpi e domenica

prossima in casa con il Mateli-
ca. Era importantissimo co-
minciare bene questo ciclo di
partite. Non dobbiamo però
fermarci».

Trale notepositive c’èsicura-
mente la prova offerta da De-
nis Hergheligiu. Il ragazzo del
’99 è stato scelto da Pavanel
per completare un centrocam-
po che era privo di Guidetti,
preferendoloaGavioli eal rien-
trante Morosini. Il giocatore,
cresciutotra Atalanta eFeralpi-
Salò, tornava titolare a quattro
mesi di distanza dall’ultima
volta, il 30 settembre, in Coppa
Italia a Lecce.

«Sono molto contento, per-
chého attraversatotremesi dif-
ficilineiquali sonorimastofuo-
ri per infortunio. Sono felice
per la mia prestazione, ma an-
che per il ritorno alla vittoria
della squadra».

Dall’altra parte l’Arezzo fati-
caadigerirelascon-
fitta. A bruciare,
piùche l’ultimo po-
sto in classifica, è la
direzione di gara,
che gli amaranto
non considerano
all’altezza della si-
tuazione. Il più ar-
rabbiato di tutti è il

direttore generale Guglielmo
Manzo, che commenta: «Gio-
care contro l’arbitro è una cosa
che non accetto. Non voglia-
mo aiuti da nessuno, ma nean-
che essere penalizzati in conti-
nuazione. Contro la FeralpiSa-
lò è avvenuto in modo palese:
prepareremo un dossier e lo
manderemo a tutti gli uffici
competenti». // EPAS

SQUADRE PT G V N P G F  G S

G�orn�t� 20

A� J� F�no-Peru��� o��� ore 15
Arezzo-Fer�lp�S�lò 2-3

Cesen�-V�rtus Veron� o��� ore 17�30
Imolese-P�dov� 1-1

Le�n��o-V�s Pes�ro o��� ore 14�30
M�ntov�-Ferm�n� o��� ore 15
M�tel�c�-Tr�est�n� o��� ore 15
Moden�-Gubb�o o��� ore 12�30
S�mbenedettese-C�rp� o��� ore 15
S�dt�rol-R�venn� o��� ore 15

Pross�mo turno

RECUPERO 17ª GIORNATA
C�rp�-Fer�lp�S�lò 27/01 ore 15

21ª GIORNATA
C�rp�-M�ntov� 01/02 ore 21
Fer�lp�S�lò-M�tel�c� 31/01 ore 15
Ferm�n�-S�dt�rol 30/01 ore 15
Gubb�o-S�mbenedettese 30/01 ore 15
P�dov�-A� J� F�no 31/01 ore 17�30
Peru���-Arezzo 31/01 ore 12�30
R�venn�-Le�n��o 30/01 ore 17
Tr�est�n�-Cesen� 30/01 ore 15
V�rtus Veron�-Imolese 30/01 ore 15
V�s Pes�ro-Moden� 30/01 ore 17�30

SERIE C GIRONE B

La 1a classificata in serie B. Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 16ª, 17ª,
18ª e 19ª al play out. L'ultima in Serie D. 

Cl�ss�f�c�

P�dov� 37 19 11 4 4 34 16

S�dt�rol 37 19 10 7 2 30 12

Moden� 36 19 11 3 5 21 9

Peru��� 36 19 10 6 3 31 20

Cesen� 35 19 10 5 4 30 18

S�mbenedettese 30 19 8 6 5 23 19

M�ntov� 29 19 8 5 6 29 23

Fer�lp�S�lò 29 19 8 5 6 29 27

Tr�est�n� 29 19 8 5 6 20 18

M�tel�c� 28 19 8 4 7 28 33

V�rtus Veron� 26 19 5 11 3 20 16

C�rp� 24 17 6 6 5 23 19

Gubb�o 23 19 5 8 6 20 23

Ferm�n� 22 19 5 7 7 15 20

Le�n��o 18 19 3 9 7 14 17

V�s Pes�ro 18 19 5 3 11 20 33

Imolese 16 20 4 4 12 17 28

A� J� F�no 15 19 2 9 8 13 23

R�venn� 14 19 4 2 13 20 40

Arezzo 10 20 1 7 12 18 41

Decisivo. Miracoli con freddezza infila Sala: è il gol della vittoria

� Anche le società di Terza ca-
tegoria sposano a grande mag-
gioranza la linea della sospen-
sione definitiva della stagione:
durante la riunione on line vo-
luta dal Crl, almeno il 90% si
schiera per la non ripartenza.

Fuori dal coro Arzago, Mel-
zo, Velasca, Città di Dalmine,
FolgorePavia, maanche la bre-
sciana Serle ed alcune altre,
mentre tra le nostre Bettinzoli,
Mompiano, Valtenesi, Asd Na-
ve, Toscolano Maderno e Mo-
saico si esprimono per il no.

Allapresenza diCarlo Tavec-
chio, il vice presidente vicario
Sergio Pedrazzini illustra gli
scenari per l’ipotesi riparten-
za, con ripresa il 3 aprile e ter-
mineil2giugno,datainderoga-
bile di chiusura il 30 giugno.

Consideratoil numero ridot-
to di squadre per girone (13 per
ognuno dei tre gruppi brescia-
ni che hanno giocato un solo
turno) lo spazio per giocare la
sola andata ci sarebbe anche,
ma le incognite sono tante.

Massimiliano Picchioni, del
Mosaico, auspica soprattutto
la ripresa dell’attività giovanile
come finalità sociale, ma l’in-
tervento più accorato è quello
del dirigente dell’Acquanegra
Cremonese Stefano Baroni:
«Parlo a nome di una realtà di-
stante solo una decina di chilo-
metri da Codogno e che ha vis-
suto il dramma della prima on-
data.Credochenonsia possibi-
le ricominciare e che bisogna
attendere tempi migliori. Se si
riprenderà, lo si dovrà fare in
assoluta sicurezza e con proto-
colli gestibili».

Carlo Tavecchio assicura dal
canto suo l’impegno sulla que-
stione delle quote già versate e
per una revisione del protocol-
lo sanitario. //

SERGIO CASSAMALI

Terza categoria

Almeno il 90%
dei club lombardi
contro la ripresa
dei campionati

«L
a volevamo tanto, finalmente è
arrivata: questa vittoria è fonda-
mentale per la nostra stagione.
Ma che sofferenza».

Basta dare un’occhiata a Massimo Pavanel
per capire come sia stata la vittoria della Feral-
piSalò: tutt’altro che agevole, sudata e forse
nemmenopienamente meritata.Questo si leg-
ge nel volto del tecnico veneto, il quale ha
l’espressione di chi ha sudato le classiche set-
te camicie. Che i gardesani abbiano faticato a
tornarealla vittorianon èun mistero el’allena-
tore dei verdeblù non lo nasconde.

Cosa è successo?
«Sicuramente l’Arezzo ha fatto una gran ga-

ra, nonostante l’inferiorità numerica. Avrem-

mo dovuto fare meglio, ma l’importante è es-
sere tornati alla vittoria dopo sei turni di asti-
nenza. Ci eravamo andati vicini almeno tre
volte, ma non eravamo riusciti a conquistare i
tre punti. Finalmente ce l’abbiamo fatta».

È chiaro che questo successo scaccia un
po’ di nubi in casa Feralpi. La squadra stava
infatti scivolando fuori dalla zona play off,
che resta l’obiettivo minimo stagionale. Era
fondamentale spegnere il fanalino di coda?

«Devo fare i complimenti ai miei, perché sa-
pevano benissimo dell’importanza della gara.
Non potevamo che fare risultato, per invertire
la rotta e intraprendere un nuovo cammino.
Vincere qui non è facile per nessuno: ce l’ab-
biamo fatta e dobbiamo esserne contenti, an-

che se siamo stati costretti a sudare».
Paradossalmente i verdeblù hanno fatto

più fatica con l’Arezzo in dieci. Perché?
«Bisognaconsiderare che il momento è deli-

cato. Dal mio punto di vista abbiamo fatto be-
ne a tratti e non posso essere soddisfatto al
cento per cento. Dovremo lavorarci su: ora bi-
sogna andare avanti a testa alta».

A Pavanel, che ad Arezzo aveva lasciato un
ottimo ricordo, è stato dedicato uno striscio-
ne dai tifosi toscani. Le ha fatto piacere?

«Sono anni che ricevo questi attestati di sti-
ma. Con gli amaranto ho un rapporto speciale
e sono quasi commosso. Certo, stavolta non
mi è dispiaciuto vincere...». //

ENRICO PASSERINI

Arezzo 2

FeralpiSalò 3

Imolese 1

Padova 1

6 - Victor De Lucia
Tre tiri veri verso la sua porta: due
sono imparabili, sul terzo c’è.

6.5 - Federico Bergonzi
Quando l’esperto Cutolo si sposta
dalla sua parte, trova il ragazzino
pronto a fermarlo e a far ripartire la
FeralpiSalò.

6 - Elia Legati
Sul gol di Piu la marcatura è così
così. Poi non sbaglia quasi nulla.

6 - Loris Bacchetti
Pochi errori, tanta sostanza e voglia
di portare a casa il risultato con ogni
mezzo. Al 34’ st gli subentra un
Nicholas Giani (6) che si adegua
alla situazione.

6.5 - Nicholas Rizzo
La fascia sinistra è sua, anche se ha
qualche colpa sul 2-2. Al 26’ 2t gli
subentra un Giorgio Brogni (6)
sempre attento.

6 - Fabio Scarsella
Il jolly verdeblù è al rientro. Non
vuole strafare e gioca una buona
ora. Al 12’ st gli subentra un buon
Andrea Petrucci (6).

7 - Federico Carraro
Suoi alcuni tocchi determinanti,
soprattutto quello che porta
all’angolo dal quale nasce il secondo
rigore.

6 - Denis Hergheligiu
È titolare in campionato dopo oltre
un anno: la sua è una gara diligente
e ordinata. Quel che serviva.

6.5 - Tommaso Ceccarelli
Come sempre, subisce tanti falli, ma
non molla mai. Dal 26’ gli subentra
un valido Ludovico D’Orazio (6).

7 - Luca Miracoli
Segna il rigore decisivo, si procura
due penalty e la doppia superiorità
numerica. Imprendibile. Al 34’ st lo
rileva Tommaso Morosini (6), al
rientro dopo due mesi.

6.5 - Simone Guerra
Aiuta la squadra a tutto campo, ma
quando prende palla, salta la difesa
aretina e realizza il gol del pari si
capisce perché può essere l’asso
nella manica verdeblù. // F. D.

Abbraccio. Karkalis e Ceccarelli

Recuperati
Scarsella
e Morosini,
la difesa
concede però
ancora troppo
agli avversari

Hergheligiu
di nuovo titolare:
«Ho passato
mesi difficili...»
Arezzo critico
contro l’arbitro:
pronto il dossier

Festa verdeblù. Morosini, Hergheligiu e Miracoli abbracciano Guerra

Primo vantaggio. Ceccarelli sul finire del primo tempo dal dischetto spiazza Sala

La FeralpiSalò
ritorna alla vittoria
con i gol del tridente

Pareggio. Guerra salta la difesa aretina e conclude così in gol

«In settembre
la ripresa da dove
eravamo arrivati»

Gussago. Il presidente Renato Verona

Seconda categoria

L’idea del Gussago
applaudita da tutti
i presenti alla riunione
voluta dal nuovo Crl

Il Mosaico. Il tecnico Picchioni

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Felicità Miracoli:
«Ma adesso
non fermiamoci»

Il dopo partita

«Possiamo fare meglio
ma abbiamo segnato
tre reti: contento
per la squadra»

L’intervista - Massimo Pavanel, allenatore FeralpiSalò

«CONTENTO PER I TRE PUNTI, MA PROVA BUONA SOLO A TRATTI»

AREZZO (4-4-2) Sala 6.5; Luciani 6, Sbraga 4.5,
Cherubin 5.5, Karkalis 5 (41’ st Benucci sv);
Belloni 6 (45’ pt Borghini 6), Di Paolantonio 6,
Arini 6.5, Serrotti 6 (1’ st Altobelli 6); Cutolo 6.5
(41’ st Di Grazia sv), Piu 6.5 (26’ st Carletti 5.5).
(Tarolli, Ventola, Soumah, Maggioni, Sussi, Kodr,
Zuppel). Allenatore: Stellone.

FERALPISALÒ (4-3-3) De Lucia 6; Bergonzi 6.5,
Legati 6, Bacchetti 6 (34’ st Giani 6), Rizzo 6.5
(26’ st Brogni 6); Scarsella 6 (12’ st Petrucci 6),
Carraro 7, Hergheligiu 6; Ceccarelli 6.5 (26’ st
D’Orazio 6), Miracoli 7 (34’ st Morosini 6),
Guerra 6.5. (Liverani, Vitturini, Tulli, Pinardi,
Gavioli, Farabegoli). Allenatore: Pavanel 6.

ARBITRO Costanza di Agrigento 5.

RETI pt 28’ Piu, 41’ Guerra, 44’ Ceccarelli su
rigore; st 2’ Arini, 32’ Miracoli su rigore.

NOTE Pomeriggio fresco e piovoso, Calci
d’angolo 4-2 (1-0) per la FeralpiSalò. Espulsi al
42’ pt Sbraga per fallo di mano in area, al 32’ st
Cherubin per gioco violento, al 45’ st il vice
allenatore dell’Arezzo Gorgone. Ammoniti:
Luciani, Arini e Petrucci. Recupero: 2’ e 4’.
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